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Il processo  -  parte II (§§ 104-109) 

104 Eἰ οὖν γνώσονται ὑμᾶς ἀποδεχομένους 

τὰς κατηγορίας τῶν πρότερον γεγενημέ-

νων, τίνα αὐτοὺς οἴεσθε γνώμην ἕξειν περὶ 

σφῶν αὐτῶν; ἢ τίνα αὐτῶν ἐθελήσειν εἰς 

ἀγῶνας καθίστασθαι ἕνεκα τῶν πρότερον 

γεγενημένων; φανήσονται γὰρ πολλοὶ μὲν 

ἐχθροὶ πολλοὶ δὲ συκοφάνται, οἳ καταστή-

σουσιν αὐτῶν ἕκαστον εἰς ἀγῶνα. 105 Ἥ-

κουσι δὲ νυνὶ ἀκροασόμενοι ἀμφότεροι, οὐ 

τὴν αὐτὴν γνώμην ἔχοντες ἀλλήλοις, ἀλλ' 

οἱ μὲν εἰσόμενοι εἰ χρὴ πιστεύειν τοῖς νό-

μοις τοῖς κειμένοις καὶ τοῖς ὅρκοις οὓς ὠ-

μόσατε ἀλλήλοις, οἱ δὲ ἀποπειρώμενοι τῆς 

ὑμετέρας γνώμης, εἰ αὐτοῖς ἐξέσται ἀδεῶς 

συκοφαντεῖν καὶ γράφεσθαι, τοὺς δὲ ἐν-

δεικνύναι, τοὺς δὲ ἀπάγειν. Oὕτως οὖν ἔ-

χει, ὦ ἄνδρες:::: ὁ μὲν ἀγὼν ἐν τῷ σώματι τῷ 

ἐμῷ καθέστηκεν, ἡ δὲ ψῆφος ἡ ὑμετέρα δη-

μοσίᾳ κρινεῖ, πότερον χρὴ τοῖς νόμοις τοῖς 

ὑμετέροις πιστεύειν, ἢ τοὺς συκοφάντας 

παρασκευάζεσθαι, ἢ φεύγειν αὐτοὺς ἐκ τῆς 

πόλεως καὶ ἀπιέναι ὡς τάχιστα. 106 Ἵνα δὲ 

εἰδῆτε, ὦ ἄνδρες, ὅτι τὰ πεποιημένα ὑμῖν 

εἰς ὁμόνοιαν οὐ κακῶς ἔχει, ἀλλὰ τὰ προ-

σήκοντα καὶ τὰ συμφέροντα ὑμῖν αὐτοῖς ἐ-

ποιήσατε, βραχέα βούλομαι καὶ περὶ τού-

των εἰπεῖν. Oἱ γὰρ πατέρες οἱ ὑμέτεροι γε-

νομένων τῇ πόλει κακῶν μεγάλων, ὅτε οἱ 

τύραννοι μὲν εἶχον τὴν πόλιν, ὁ δὲ δῆμος ἔ-

φευγε, νικήσαντες μαχόμενοι τοὺς τυράν-

νους ἐπὶ Παλληνίῳ, στρατηγοῦντος Λεω-

γόρον τοῦ προπάππου τοῦ ἐμοῦ καὶ Χαρίου 

οὗ ἐκεῖνος τὴν θυγατέρα εἶχεν, ἐξ ἧς ὁ ἡ-

μέτερος ἦν πάππος, κατελθόντες εἰς τὴν 

πατρίδα τοὺς μὲν ἀπέκτειναν, τῶν δὲ φυ-

γὴν κατέγνωσαν, τοὺς δὲ μένειν ἐν τῇ πό-

λει ἐάσαντες ἠτίμωσαν. 107 Ὕστερον δὲ ἡ- 

νίκα βασιλεὺς ἐπεστράτευσεν ἐπὶ τὴν Ἑλ-

λάδα, γνόντες τῶν συμφορῶν τῶν ἐπιου-

σῶν τὸ μέγεθος καὶ τὴν παρασκευὴν τὴν 

βασιλέως, ἔγνωσαν τούς τε φεύγοντας κα-

ταδέξασθαι καὶ τοὺς ἀτίμους ἐπιτίμους πο-

ιῆσαι καὶ κοινὴν τήν τε σωτηρίαν καὶ τοὺς 

κινδύνους ποιήσασθαι. Πράξαντες δὲ ταῦ- 

τα, καὶ δόντες ἀλλήλοις πίστεις καὶ ὅρκους 

104 Se dunque capiranno che voi accogliete le 

accuse di quanto accaduto in precedenza, 

quale opinione pensate che essi avranno su se 

stessi? o chi di loro vorrà vedersi coinvolto in 

processi a causa di ciò che è accaduto in pre-

cedenza? appariranno infatti molti nemici, 

molti sicofanti, che trascineranno ciascuno di 

loro in tribunale. 105 Gli uni e gli altri sono 

venuti qui ora ad ascoltare, non avendo reci-

procamente la medesima opinione, ma gli uni 

per sapere se bisogna aver fiducia nelle leggi 

vigenti e nei giuramenti che reciprocamente 

vi siete prestati, gli altri per sondare la vostra 

opinione, se sarà loro possibile agire tranquil-

lamente da sicofanti ed accusare, denunciare 

alcuni, arrestare altri. E’ quindi così, o citta-

dini; il processo riguarda la mia persona, ma 

il vostro voto deciderà pubblicamente se bi-

sogna aver fiducia nelle vostre leggi oppure 

comprarsi i sicofanti o evitarli e andarsene 

dalla città il più rapidamente possibile. 106 

Affinché sappiate, o cittadini, che le cose fatte 

da voi per la concordia non sono male, ma 

avete fatto le cose che convenivano ed erano 

utili a voi stessi, voglio parlare brevemente 

anche riguardo ad esse. I vostri padri infatti, 

dopo che grandi mali accaddero alla città, 

quando i tiranni occupavano la città, i demo-

cratici erano in esilio, dopo aver vinto com-

battendo i tiranni al santuario di Pallene, 

guidandoli Leogora, mio bisnonno, e Caria, 

di cui egli aveva in moglie la figlia, da cui 

nacque nostro nonno, ritornati in patria, man-

darono alcuni a morte, condannarono all’esi-

lio altri, avendo permesso ad altri di rimanere 

in città, li privarono dei diritti. 107 In seguito 

poi, quando il re fece la spedizione contro la 

Grecia, conosciuta la gravità delle sventure 

che incombevano e i preparativi del re, sta-

bilirono di accogliere gli esuli e di restituire 

agli atimoi i diritti e di rendere comuni sia la 

salvezza che i pericoli. Dopo aver fatto queste 

cose ed essersi reciprocamente prestati ga-

ranzie e giuramenti solenni, ritenevano giu-

sto,  dopo  essersi   schierati  davanti  a  tutti     
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μεγάλους, ἠξίουν σφᾶς αὐτοὺς προτάξαν-

τες πρὸ τῶν Ἑλλήνων ἁπάντων ἀπαντῆσαι 

τοῖς βαρβάροις Μαραθῶνάδε, νομίσαντες 

τὴν σφετέραν αὐτῶν ἀρετὴν ἱκανὴν εἶναι 

τῷ πλήθει τῷ ἐκείνων ἀντιτάξασθαι:::: μαχε-

σάμενοί τε ἐνίκων, καὶ τήν τε Ἑλλάδα ἠ-

λευθέρωσαν καὶ τὴν πατρίδα ἔσῳσαν. 108 

Ἔργον δὲ τοιοῦτον ἐργασάμενοι οὐκ ἠξίω-

σάν τινι τῶν πρότερον γενομένων μνησι-

κακῆσαι. Tοιγάρτοι διὰ ταῦτα, τὴν πόλιν ἀ-

νάστατον παραλαβόντες ἱερά τε κατακε-

καυμένα τείχη τε καὶ οἰκίας καταπεπτω-

κυίας, ἀφορμήν τε οὐδεμίαν ἔχοντες, διὰ τὸ 

ἀλλήλοις ὁμονοεῖν τὴν ἀρχὴν τῶν Ἑλλή-

νων κατηργάσαντο καὶ τὴν πόλιν ὑμῖν τοι- 

αύτην καὶ τοσαύτην παρέδοσαν. 109 Ὑμεῖς 

οὖν καὶ αὐτοὶ ὕστερον, κακῶν οὐκ ἐλαττό-

νων ἢ ἐκείνοις γεγενημένων, ἀγαθοὶ ἐξ ἀ-

γαθῶν ὄντες ἀπέδοτε τὴν ὑπάρχουσαν ἀ-

ρετήν:::: ἠξιώσατε γὰρ τούς τε φεύγοντας κα-

ταδέξασθαι καὶ τοὺς ἀτίμους ἐπιτίμους πο-

ιῆσαι. Tί οὖν ὑμῖν ὑπόλοιπόν ἐστι τῆς ἐκεί-

νων ἀρετῆς; μὴ μνησικακῆσαι, εἰδότας, ὦ 

ἄνδρες, ὅτι ἡ πόλις ἐκ πολὺ ἐλάττονος ἀ-

φορμῆς ἐν τῷ ἔμπροσθεν χρόνῳ μεγάλη 

καὶ εὐδαίμων ἐγένετο:::: ἃ νῦν αὐτῇ ὑπάρχει, 

εἰ ἐθέλοιμεν οἱ πολῖται σωφρονεῖν τε καὶ ὁ-

μονοεῖν ἀλλήλοις. 
 

quanti i Greci, andare incontro ai barbari a 

Maratona, avendo ritenuto che il loro valore 

fosse sufficiente per affrontare il gran numero 

di quelli; e avendo combattuto vinsero, e li-

berarono la Grecia e salvarono la patria. 108 

Dopo aver compiuto una tale impresa non ri-

tennero giusto di serbare rancore verso qual-

cuno dei fatti accaduti in passato. Precisa-

mente per questo, avendo trovato la città di-

strutta, i templi bruciati, le mura e le case 

abbattute, non avendo nessuna risorsa, per il 

vivere in concordia gli uni con gli altri riu-

scirono a ottenere il dominio sui Greci e vi la-

sciarono la città così grande e potente. 109 

Quindi anche voi stessi in seguito, pur essen-

do accadute sventure non minori che a quelli, 

poiché eravate nobili (discendenti) da nobili, 

manifestaste la virtù che avevate: riteneste in-

fatti giusto riaccogliere gli esuli e restituire i 

diritti agli atimoi. Che cosa dunque vi resta 

della virtù di quelli? non serbare rancore, sa-

pendo, o cittadini, che la città divenne nel 

tempo passato grande e prospera pur da un 

punto di partenza molto inferiore; cosa che a-

desso le è possibile, se noi cittadini volessimo 

essere assennati e vivere nella concordia gli 

uni gli altri. 

 

 
104. γνώσονται: indicativo futuro sigmatico medio di g ignwvs kw, costruito con il participio predicativo (ἀποδεχοµέ-
νους)  -  τῶν... γεγενηµένων: genitivo oggettivo; participio neutro sostantivato, perfetto medio-passivo di g ivg no m ai  -  

ἕξειν: infinito futuro sigmatico attivo di e[cw  -  περὶ σφῶν αὐτῶν: genitivo di argomento  -  καθίστασθαι: infinito 

presente medio-passivo di ka q ivs t h m i, riproposto infra nel suo valore attivo (καταστήσουσιν)  -  ἕνεκα τῶν πρότερον 

γεγενηµένων: solitamente la preposizione è posposta  -  ἐχθροὶ... συκοφάνται: i primi sono i nemici personali, i secon-

di i delatori di professione. 

105. ἀκροασόµενοι: participio futuro sigmatico medio di aj kro avo m a i, con regolare valore finale, come il seg. εἰσόµενοι 
(da o i\d a), mentre il presente ἀποπειρώµενοι, anch’esso con valore finale, costituisce un esempio di variatio  -  οἱ µὲν... 

οἱ δὲ: i primi sono i cittadini amnistiati, i secondi i loro nemici personali e i sicofanti  -  οὓς ὠµόσατε ἀλλήλοις: cfr. § 

97 nella Parte IX del presente volume; indicativo aoristo sigmatico attivo di o [m u nm i  -  ἐνδεικνύναι... ἀπάγειν: conse-

guenza diretta della possibilità prima ipotizzata  -  καθέστηκεν: indicativo perfetto I attivo di ka q ivs t h m i  -  δηµοσίᾳ: 

dativo femminile in funzione avverbiale  - κρινεῖ: indicativo futuro asigmatico attivo di krivnw  -  πότερον... ἢ: cfr. 

lat. utrum... an  - τοῖς νόµοις τοῖς ὑµετέροις πιστεύειν: cfr. lat. legibus vestris fidere  -  παρασκευάζεσθαι: il medio 

(di interesse) ha qui il significato di ‘subornare, corrompere’ - ὡς τάχιστα: è il lat. quam celerrime, superlativo avver-

biale rafforzato. 

106. Ἵνα... εἰδῆτε: proposizione finale  -  ὑµῖν: dativo di agente  -  τὰ πεποιηµένα ὑµῖν εἰς ὁµόνοιαν οὐ κακῶς ἔχει: 
cfr. lat. facta vobis ad concordiam non male se habere  -  βραχέα: neutro plurale in funzione avverbiale  -  γενοµένων 

... µεγάλων: genitivo assoluto con valore temporale  -  ὅτε... πόλιν: il riferimento storico è ai figli di Pisistrato, Ippia ed 

Ipparco, che governarono Atene alla morte del padre dal 527 al 514 quando Ipparco venne ucciso nella congiura ordita 

da Armodio e Aristogitone (cfr. § 98 e nota relativa nella Parte IX del presente volume)  -  ὁ δὲ δῆµος ἔφευγε: l’esilio 
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della parte democratica è indicato con il singolare collettivo; in realtà si tratta di una forzatura demagogica perché gli 

esuli erano oligarchi della fazione rivale. L’instaurazione della democrazia fu un fatto compiuto solo dopo l’avvento di 

Clistene e delle sue riforme, rese possibili dalla cacciata di Ippia  -  νικήσαντες: participio congiunto, aoristo sigmatico 

attivo di nika vw - µαχόµενοι τοὺς τυράννους ἐπὶ Παλληνίῳ: di questo scontro non vi è però traccia nel racconto di 

Erodoto relativo alla cacciata di Ippia e dei suoi familiari (V,63-4) né in Aristotele (Ath. pol. 19). Pallene era un demo 

attico, della tribù Antiochide, che prese il nome da Pallade, figlio di Pandione, il quale, insieme ai suoi 50 figli, si 

oppose alla salita al trono di Teseo dopo la morte di Egeo. L’edificio cui si fa riferimento è il celebre tempio di Atena 

Παλληνίς, dove era pure avvenuto lo scontro decisivo tra Pisistrato e i suoi oppositori, gli Alcmeonidi  -  στρατηγοῦν-

τος Λεωγόρον τοῦ προπάππου τοῦ ἐµοῦ καὶ Χαρίου: genitivo assoluto con valore temporale (cfr. lat. ducibus Leogo-

ra proavo meo et Charia)  -  τοῦ προπάππου τοῦ ἐµοῦ: in alcune edizioni è inserita l’aggiunta τοῦ pa t r o v" proposta da 

Meier; in tal caso si tratterebbe del trisnonno di Andocide e il combattimento andrebbe riferito al tentativo, abortito, di 

opporsi alla tirannide di Pisitrato  -  οὗ ἐκεῖνος τὴν θυγατέρα εἶχεν: ne era quindi il suocero (cfr. Andoc. De red. 26)  -  

ἐξ ἧς ὁ ἡµέτερος ἦν πάππος: sempre Meier integrò <προ>πάππος  -  τοὺς µὲν ἀπέκτειναν, τῶν δὲ φυγὴν κατέγνω-

σαν, τοὺς δὲ µένειν ἐν τῇ πόλει ἐάσαντες ἠτίµωσαν: si elencano le varie misure poste in atto: condanne a morte, esi-

lio e perdita dei diritti civili e politici (indicativi aoristo asigmatico, atematico e sigmatico di ajpo kt eivn w, kata g i g-

nwvs kw e ajt im o v w)  -  ἐάσαντες: participio congiunto con sfumatura concessiva, aoristo sigmatico attivo di eja vw. 

107. βασιλεὺς ἐπεστράτευσεν ἐπὶ τὴν Ἑλλάδα: l’espressione indica gli avvenimenti conseguenti alla spedizione di 

Serse in occasione della seconda guerra persiana (480 a.C.), che vide il sovrano alla testa del suo esercito, con una sfa-

satura storica data dalla locuzione Μαραθῶνάδε, che si riferisce al fatto d’armi avvenuto un decennio prima  - γνόντες: 

participio aoristo atematico di g ig nwvs kw - τῶν συµφορῶν... βασιλέως: si osservi la disposizione chiastica dei voca-

boli. La grandiosità dei preparativi e l’elenco degli effettivi terrestri e navali, certamente esagerati per orgoglio naziona-

listico, sono minuziosamente elencati da Erodoto (VII,168)  -  τούς τε φεύγοντας καταδέξασθαι: questo richiamo de-

gli esuli non può che essere l’amnistia proposta da Temistocle, che vide tra gli altri il rientro dell’ostracizzato Aristide 

(cfr. Arist. Ath. pol. XXII,8 e Plut. Them. XI,1 e Arist. VIII,1) - κοινὴν predicativo di ποιήσασθαι - πρὸ τῶν Ἑλλή-

νων ἁπάντων: l’espressione stride con il seg. Μαραθῶνάδε, dove gli Ateniesi ebbero l’apporto dei soli Plateesi con un 

migliaio di uomini e meglio si adatta alla battaglia di Salamina, in cui il grosso della flotta era costituito dalle triremi di 

Atene, supportate dai contingenti delle città confederate - Μαραθῶνάδε: locuzione di moto a luogo espressa con il suf-

fisso -d e; lo scontro avvenne probabilmente il 13 settembre del 490 a.C. e vide la vittoria delle truppe al comando di 

Milziade sullo schieramento persiano guidato da Dati e Artaferne  -  τὴν σφετέραν αὐτῶν ἀρετὴν: cfr. lat. suam ipso-

rum virtutem  -  ἀντιτάξασθαι: infinito aoristo sigmatico medio di a j nt i t avs sw, retto da ἱκανὴν. 
108. Ἔργον... ἐργασάµενοι: si noti la presenza della c.d. ‘figura etimologica’ -  µνησικακῆσαι: sul valore e significato 

del termine cfr. § 81 nella Parte VIII del presente volume  -  τὴν πόλιν... καταπεπτωκυίας: sono passate in rassegna le 

condizioni di Atene dopo l’evacuazione delle truppe persiane a seguito della sconfitta di Salamina; participio perfetto I 

attivo di ka t api vpt w - παραλαβόντες: participio aoristo II attivo di pa r a lam b av nw - κατακεκαυµένα: participio perfet-

to medio-passivo di kat a kai v w - διὰ τὸ... ὁµονοεῖν: infinito sostantivato con valore causale  -  κατηργάσαντο indica-

tivo aoristo sigmatico medio di ka t er g a vzo m a i  -  τοιαύτην καὶ τοσαύτην: predicativi di παρέδοσαν  (indicativo aoristo 

‘cappatico’ attivo di pa r a d ivd wm i).  

109. κακῶν... γεγενηµένων: genitivo assoluto con valore concessivo - ἐλαττόνων: comparativo riconducibile a m i kr o v "  

-   ἢ ἐκείνοις: esempio di comparatio compendiarla; il dativo è di svantaggio  -  ἀγαθοὶ ἐξ ἀγαθῶν ὄντες: tono enco-

miastico: una nobiltà che non vuole essere solo di sangue, ma anche d’animo  - ὑπάρχουσαν: il verbo uJpa vrc w è spesso 

sinonimo di eijm i v; con il pronome personale sottinteso al dativo si può avere la costruzione del dativo di possesso  -  ἠ-

ξιώσατε... ποιῆσαι: sono le misure adottate nel 403 dopo il ripristino del governo democratico  -  τῆς ἐκείνων ἀρε-

τῆς: genitivo partitivo  -  εἰδότας: participio perfetto atematico di o i\d a  -  ἐκ πολὺ ἐλάττονος ἀφορµῆς: espressione 

con sfumatura concessiva; πολὺ è neutro avverbiale a rafforzare il comparativo  -  µεγάλη... εὐδαίµων: predicativi di 

ἐγένετο (indicativo aoristo II medio di g i vg nom ai) - ἃ: nesso del relativo - αὐτῇ: esempio di dativus commodi  -  ὑπάρ-

χει: con il significato qui di e[ xes t i  -  οἱ πολῖται: apposizione di un sott. h Jm ei'" ricavabile dall’ottativo ἐθέλοιµεν. 
 

 

Il ramo del supplice  (§§ 110-116) 

110 Kατηγόρησαν δέ μου καὶ περὶ τῆς ἱκε-

τηρίας, ὡς καταθείην ἐγὼ ἐν τῷ Ἐλευσινίῳ, 

νόμος δ' εἴη πάτριος, ὃς ἂν θῇ ἱκετηρίαν μυ-

στηρίοις, τεθνάναι. Kαὶ οὕτως εἰσὶ τολμη- 

110 Mi accusarono anche a proposito del ra-

mo del supplice che io avrei deposto nell’E-

leusinio, mentre ci sarebbe una legge patria 

che condanna  a  morte  chi deponga un ramo 
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ροὶ ὥσθ' ἃ αὐτοὶ κατεσκεύασαν, οὐκ ἀρκεῖ 

αὐτοῖς ὅτι οὐ κατέσχον ἃ ἐπεβούλευσαν, 

ἀλλὰ καὶ κατηγορίαν ἐμοῦ ποιοῦνται ὡς 

ἀδικοῦντος. 111 Ἐπειδὴ γὰρ ἤλθομεν Ἐλευ-

σινόθεν καὶ ἡ ἔνδειξις ἐγεγένητο, προσῄει 

ὁ βασιλεὺς περὶ τῶν γεγενημένων Ἐλευσῖνι 

κατὰ τὴν τελετήν, ὥσπερ ἔθος ἐστίν:::: οἱ δὲ 

πρυτάνεις προσάξειν ἔφασαν αὐτὸν πρὸς 

τὴν βουλήν, ἐπαγγεῖλαί τ' ἐκέλευον ἐμοί τε 

καὶ Κηφισίῳ παρεῖναι εἰς τὸ Ἐλευσίνιον:::: ἡ 

γὰρ βουλὴ ἐκεῖ καθεδεῖσθαι ἔμελλε κατὰ 

τὸν Σόλωνος νόμον, ὃς κελεύει τῇ ὑστεραίᾳ 

τῶν μυστηρίων ἕδραν ποιεῖν ἐν τῷ Ἐλευ-

σινίῳ. Kαὶ παρῆμεν κατὰ τὰ προειρημένα. 

112 Kαὶ ἡ βουλὴ ἐπειδὴ ἦν πλήρης, ἀνα-

στὰς Καλλίας ὁ Ἱππονίκου τὴν σκευὴν ἔ-

χων λέγει ὅτι ἱκετηρία κεῖται ἐπὶ τοῦ βω-

μοῦ, καὶ ἔδειξεν αὐτοῖς. Kᾆθ' ὁ κῆρυξ ἐκή-

ρυττε τίς τὴν ἱκετηρίαν καταθείη, καὶ οὐ-

δεὶς ὑπήκουεν. Ἡμεῖς δὲ παρέσταμεν, καὶ 

οὗτος ἡμᾶς ἑώρα. Ἐπειδὴ δὲ οὐδεὶς ὑπή-

κουεν καὶ ᾤχετο εἰσιὼν ἐπεξελθὼν Εὐκλῆς 

οὑτοσί, -καί μοι κάλει αὐτόν. Πρῶτα μὲν 

οὖν ταῦτα εἰ ἀληθῆ λέγω, μαρτύρησον, Εὔ-

κλεις. 113 Ὡς μὲν ἀληθῆ λέγω, μεμαρτύρη-

ται:::: πολὺ δέ μοι δοκεῖ τὸ ἐναντίον εἶναι ἢ οἱ 

κατήγοροι εἶπον. Ἔλεξαν γάρ, εἰ μέμνησθε, 

ὅτι αὐτώ με τὼ θεὼ παραγάγοιεν ὥστε θεῖ-

ναι τὴν ἱκετηρίαν μὴ εἰδότα τὸν νόμον, ἵνα 

δῶ δίκην. Ἐγὼ δέ, ὦ ἄνδρες, εἰ ὡς μάλιστα 

ἀληθῆ λέγουσιν οἱ κατήγοροι, ὑπ'αὐτοῖν με 

φημὶ τοῖν θεοῖν σεσῷσθαι. 114 Eἰ γὰρ ἔθη-

κα μὲν τὴν ἱκετηρίαν, ὑπήκουσα δὲ μή, ἄλ-

λο τι ἢ αὐτὸς μὲν αὑτὸν ἀπώλλυον τιθεὶς 

τὴν ἱκετηρίαν, ἐσῳζόμην δὲ τῇ τύχῃ διὰ τὸ 

μὴ ὑπακοῦσαι, δῆλον ὅτι διὰ τὼ θεώ; εἰ γὰρ 

ἐβουλέσθην με ἀπολλύναι τὼ θεώ, ἐχρῆν 

δήπου καὶ μὴ θέντα με τὴν ἱκετηρίαν ὁμο-

λογῆσαι. Ἀλλ’ οὔτε ὑπήκουσα οὔτ' ἔθηκα. 

115 Ἐπειδὴ δ’ἔλεγε τῇ βουλῇ Εὐκλῆς ὅτι οὐ-

δεὶς ὑπακούοι, πάλιν ὁ Καλλίας στὰς ἔλε-

γεν ὅτι εἴη νόμος πάτριος, εἴ τις ἱκετηρίαν 

θείη ἐν τῷ Ἐλευσινίῳ, ἄκριτον ἀποθανεῖν, 

καὶ ὁ πατήρ ποτ’αὐτοῦ Ἱππόνικος ἐξηγή-

σαιτο ταῦτα Ἀθηναίοις, ἀκούσειε δὲ ὅτι ἐ-

γὼ θείην τὴν ἱκετηρίαν.  Ἐντεῦθεν  ἀναπη- 

durante i misteri. E sono così arditi che, quel-

lo che essi avevano predisposto, non è suffi-

ciente per loro il fatto che non ottennero ciò 

che avevano tramato, ma mi intentano anche 

l’accusa di averlo commesso. 111 Infatti dopo 

che tornammo da Eleusi e ci fu la denuncia, 

l’arconte-re si presentava a parlare di ciò che 

era avvenuto ad Eleusi durante la cerimonia, 

come è abitudine;  i pritani dicevano che l’a-

vrebbero introdotto davanti alla Bulé e lo in-

vitavano a comunicare a me e a Cefisio di es-

sere presenti nell’Eleusinio; infatti la Bulé sta-

va per tenere la seduta lì secondo la legge di 

Solone, che prescrive che il giorno dopo i mi-

steri si tenga seduta nell’Eleusinio. E noi era-

vamo presenti in base alle disposizioni. 112 E 

dopo che la Bulé fu al completo, Callia figlio 

di Ipponico, alzatosi, nel suo abbigliamento, 

afferma che sull’altare si trova un ramo di 

supplice e lo mostra loro. E poi l’araldo chie-

deva chi avesse deposto il ramo, e nessuno ri-

spondeva. Io ero lì e costui mi vedeva. Poiché 

nessuno rispondeva ed entrava, dopo essere 

uscito Eucle, questo qui,  -e chiamalo. Per pri-

ma cosa dunque, se dico il vero, testimonia o 

Eucle. 113 Ha testimoniato che io dico il vero; 

però a me sembra che sia molto il contrario di 

quanto hanno detto gli accusatori. Infatti af-

fermarono, se ricordate, che le dee stesse mi 

sviarono così da deporre il ramo ignorando la 

legge per pagarne il fio. Io però, o cittadini, se 

pure gli accusatori dicono cose il più possibi-

le vere, affermo di essere stato salvato dalle 

due dee. 114 Se infatti ho deposto il ramo ma 

non ho risposto, cos’altro (ho fatto) se non 

che io stesso rovinavo me stesso deponendo 

il ramo, ma ero salvato dalla sorte per il non 

aver risposto, chiaramente per opera delle 

due dee? Se infatti le dee avessero voluto ro-

vinarmi, sarebbe stato certamente necessario 

che io confessassi pur non avendo deposto il 

ramo. Ma né risposi né lo deposi. 115 Dopo 

che Eucle disse alla Bulé che nessuno rispon-

deva, di nuovo Callia, alzatosi, diceva che c’e-

ra una legge patria che, se qualcuno depo-

neva un ramo  nell’Eleusinio,  sarebbe dovuto  
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δᾷ Κέφαλος οὑτοσὶ καὶ λέγει:::: 116 “ὦ Καλ-

λία, πάντων ἀνθρώπων ἀνοσιώτατε, πρῶ-

τον μὲν ἐξηγῇ Κηρύκων ὤν, οὐχ ὅσιον <ὄν> 

σοι ἐξηγεῖσθαι:::: ἔπειτα δὲ νόμον πάτριον 

λέγεις, ἡ δὲ στήλη παρ’ ᾗ ἕστηκας χιλίας 

δραχμὰς κελεύει ὀφείλειν, ἐάν τις ἱκετη-

ρίαν θῇ ἐν τῷ Ἐλευσινίῳ. Ἔπειτα δὲ τίνος 

ἤκουσας ὅτι Ἀνδοκίδης θείη τὴν ἱκετηρίαν; 

κάλεσον αὐτὸν τῇ βουλῇ, ἵνα καὶ ἡμεῖς ἀ-

κούσωμεν.” Ἐπειδὴ δὲ ἀνεγνώσθη ἡ στήλη 

κἀκεῖνος οὐκ εἶχεν εἰπεῖν ὅτου ἤκουσε, κα-

ταφανὴς ἦν τῇ βουλῇ αὐτὸς θεὶς τὴν ἱκε-

τηρίαν. 

 

 

 

morire senza processo, e un tempo suo padre 

Ipponico aveva spiegato queste cose agli Ate-

niesi, e aveva sentito che io avevo deposto il 

ramo. Allora balza in piedi Cefalo, questo 

qui, e dice: 116 “O Callia, fra tutti gli uomini 

il più empio, per prima cosa dai un’interpre-

tazione tu che sei dei Kerykes, mentre non ti 

è lecito interpretare; e poi parli di una legge 

patria, ma la stele vicino alla quale tu stai 

impone di pagare mille dracme, se qualcuno 

deponga un ramo nell’Eleusinio. E poi da chi 

hai sentito che Andocide ha deposto il ramo? 

Chiamalo davanti alla Bulé, affinché anche 

noi lo sentiamo”. Dopo che fu letta la stele e 

quello non era in grado di dire da chi l’avesse 

sentito era evidente per la Bulé che lui avesse 

deposto il ramo. 

110. περὶ τῆς ἱκετηρίας: genitivo di argomento. Era il ramo di ulivo che un supplice poteva deporre su un altare per a-

vere il diritto a fare comunicazioni che lo riguardavano (cfr. Arist. Ath. pol. XLIII,6) - ὡς: dichiarativa dipendente da 

un verbum dicendi sott., regge l’ottativo ‘obliquo’ seg.  -  ἐν τῷ Ἐλευσινίῳ: il tempio in Atene consacrato a Demetra e 

Kore, nella parte nord-occidentale dell’acropoli; era uno dei tre templi più venerati della città e vi venivano conservati 

gli oggetti sacri legati ai misteri, utilizzati nelle periodiche processioni che da Atene conducevano fino al santuario di 

Eleusi  -  νόµος... πάτριος: questa legge rientra nel complesso della patrios politeia, ossia la costituzione degli antenati. 

Sullo scorcio del V secolo l’opposizione antidemocratica ateniese, che non aveva potuto condurre efficacemente la sua 

lotta alla democrazia per via istituzionale, scelse, approfittando della grave crisi successiva alla sconfitta in Sicilia 

(413), la via rivoluzionaria. Per cercare il consenso necessario a coinvolgere il popolo nelle prime fasi della rivoluzione, 

venne elaborata la celebre propaganda sulla ‘democrazia diversa’: nasce così il mito della patrios politeia, la ‘costi-

tuzione dei padri’, una ‘democrazia’ diversa da quella di età periclea perché più moderata, ma in realtà un’oligarchia. Si 

riprendono i modelli costituzionali di Solone (autore di una costituzione isonomica, ma non propriamente democratica) 

e a Clistene (rappresentante di una democrazia formale, non ancora sostanziale), assimilandoli fra loro in modo da evo-

care un modello di democrazia moderata capace di togliere autorità a quello della democrazia radicale periclea - θῇ: 
congiuntivo aoristo attivo di t ivq h m i - µυστηρίοις: dativo con valore temporale. La celebrazione annuale dei Grandi Mi-

steri avveniva nel mese di Boedromione (settembre-ottobre) con una serie di riti e cerimonie che si protraevano per no-

ve giorni, dal 15 al 23 del mese - τεθνάναι: infinito perfetto attivo di q nh /vskw  -  οὕτως... ὥσθε: cfr. lat. ita... ut  -  τολ-

µηροί: l’aggettivo, che conserva il valore di vox media del sostantivo corrispondente, è qui usato nella sua accezione 

negativa, come il lat. audax  -  κατηγορίαν... ποιοῦνται: consueta perifrasi in luogo del semplice ka th g o r ou'si.   

111. Ἐλευσινόθεν: complemento di moto da luogo espresso con il suffisso -q e n. Eleusi fu una delle dodici città dell’A-

ttica originariamente indipendenti che Teseo avrebbe riunite in un unico stato, tra la fine del sec. VIII o ai primordi del 

VII; favorita dall’opportunità della posizione strategica sulla strada da Atene a Megara e dall’importanza del culto 

locale di Demetra, la città dovette dominare tutta la pianura Triasia, per un’estensione di 140 km. quadrati. La tradi-

zione parla di guerre fra Atene ed Eleusi e ricorda la lotta del re di Atene Eretteo col re Eumolpo, ma l’unione con Ate-

ne si fece per un accordo pacifico, poiché piena parità di diritti si stabilì fra Eleusini ed Ateniesi., tanto che le famiglie 

eleusinie dei Cerici e degli Eumolpidi conservarono i loro privilegi  -  ἡ ἔνδειξις ἐγεγένητο: indicativo piuccheperfetto 

medio-passivo di g i vg no m ai; si tratta dell’accusa formulata da Cefisio, secondo la quale Andocide aveva violato il 

decreto di Isotimide (cfr. § 71 e nota relativa nella Parte VII del pre-sente volume)  -  προσῄει: imperfetto di p ro vs ei m i - 

ὁ βασιλεὺς: l’arconte-re, la cui competenza si esplicava tutta in relazione alle cose sacre: a lui incombeva la direzione 

dei pubblici sacrifici, la tutela dei luoghi sacri, la difesa della città contro la maledizione divina derivante dal sangue 

sparso; come successore dei monarchi di un tempo, presiedeva l’Areopago. La sua giurisdizione nei processi privati si 

limitava alle controversie di diritto sacerdotale (ad es., circa la spettanza dei sacerdozi e circa gli obblighi dei demi di 

offrire vittime ai templi) e a quelle sorgenti a proposito di coregie di sua competenza (ad es., per le Lenee e le Ante-

sterie); ma più spesso sovrintedeva a processi criminali, in particolare a tutte le cause di empietà (ἀσέβεια) e di omi-

cidio: le prime erano decise, almeno nei casi più gravi, dall’Areopago, mentre giudicava delle seconde uno dei tribunali 

popolari consueti, composto di cinquecento giudici  -  περὶ τῶν γεγενηµένων: genitivo di argomento. E’ la relazione 
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sui fatti accaduti durante la celebrazione dei misteri  -  Ἐλευσῖνι: locativo  -  ὥσπερ ἔθος ἐστίν: cfr. lat. sicut est mos  -  

οἱ δὲ πρυτάνεις... τὴν βουλήν: l’arconte-re (αὐτὸν) avrebbe dovuto esporre la sua relazione davanti (προσάξειν) all’in-

tero Consiglio - εἰς τὸ Ἐλευσίνιον: il tempio ateniese dedicato alle due dee ad Eleusi; la motivazione di questa richiesta 

è data subito dopo  -  καθεδεῖσθαι. infinito futuro asigmatico medio di ka qevz o m ai, riportato infra in variante sinonimi-

ca (ἕδραν ποιεῖν)  - τῇ ὑστεραίᾳ τῶν µυστηρίων: dativo di tempo determinato, sott. h Jm evra /; il 24 di Boedromione  -  

παρῆµεν: Andocide e Cefisio  -  κατὰ τὰ προειρηµένα: locuzione plurale neutra con il participio sostantivato, perfetto 

medio-passivo da una √Û er- riconducibile a un verbum dicendi. 

112. Καλλίας ὁ Ἱππονίκου: nipote dell’omonimo cui si deve la pace con la Persia che porta il suo nome (449 a.C.), era 

nato nel 455 o 450. Come il padre, fu dadouco dei misteri eleusini e nel 421, alla morte del padre, ereditò una cospicua 

fortuna. Il suo lusso e la sua dissolutezza furono oggetto degli strali dei comici, specialmente di Eupoli. Non era privo di 

cultura e di interessamento per le questioni filosofiche, e si dilettava anche delle arti musicali. Da alcuni versi delle 

Rane di Aristofane si è dedotto che combatté alle Arginuse; la cosa non è sicura, ma non improbabile. Durante la guerra 

di Corinto militava nell’esercito di Ificrate che distrusse un contingente spartano (390). Fu inviato due volte a Sparta, la 

seconda nel 371, per stabilire un riavvicinamento tra le due città. Sono ambientati in casa sua il Simposio di Senofonte e 

il Protagora di Platone   - τὴν σκευὴν ἔχων: Callia indossa l’abito del dadouco, per la carica che ricopriva, ereditaria 

della sua famiglia, che apparteneva al g ev no " dei Kerykes. Era il titolo della carica sacerdotale più importante, dopo 

quella dello ierofante, evidenziata dalla lunga veste di porpora e dal diadema sulle chiome disciolte; il compito trinci-

pale del dadouco, come dice il suo nome, era quello di portare le sacre fiaccole di Demetra nelle varie cerimonie, so-

prattutto verosimilmente durante le feste notturne dell’iniziazione nel Telesterio  - Kᾆθ': forma di crasi ka i; ei\ta - τίς... 

καταθείη: interrogativa indiretta  - Ἡµεῖς... ἡµᾶς: variante poliptotica; se la prima forma potrebbe essere comprensiva 

dei due inquisiti, la seconda è senz’altro un ovvio pluralis modestiae  -  παρέσταµεν: indicativo perfetto attivo di pa r iv-

s th m i - οὗτος: Cefisio, presente in tribunale  -  ἑώρα: imperfetto di o Jr avw con il doppio aumento (sillabico e tempo-

rale) - ᾤχετο εἰσιὼν: costruzione con il participio predicativo (lett. ‘andava entrando’) - ἐπεξελθὼν: participio con-

giunto con valore temporale, aoristo II attivo di ejp ex evr c o m ai, qui nell’accezione  tecnica di ‘rivolgere una domanda’  -  

Εὐκλῆς: per i meriti acquisiti in occasione della restaurazione democratica del 403 gli era stata conferita questa carica, 

che rimase poi ereditaria nella sua famiglia - καί... Εὔκλεις: brusca interruzione del racconto dovuta all’aposiopesi con 

cui Andocide invita il g r a m m a t e uv " a chiamare il testimone, cui poi si rivolge direttamente (µαρτύρησον, Εὔκλεις). 
113. Ὡς... µεµαρτύρηται: enfaticamente la dichiarativa precede la reggente per l’importanza dell’assunto  -  ἢ: intro-

duce la proposizione comparativa  -  εἶπον. Ἔλεξαν: si noti la variatio sinonimica a dare vivacità al racconto  -  µέ-

µνησθε: indicativo perfetto medio-passivo di m im nh vs kw  -  ὅτι: dichiarativa, regge παραγάγοιεν che è optativus obli-

quus (aoristo II attivo di pa r avg w); in alcune edizioni è riportata la variante p eri ag a vg o ien. Il verbo παράγω indica in 

questo caso la volontà, da parte delle divinità, di deviare, di offuscare proditoriamente la volontà di Andocide, cui del 

resto viene pur riconosciuta l’incosapevolezza  -  αὐτώ µε τὼ θεὼ: esempio di duale. E’ la coppia Demetra-Kore (o 

Persefone) venerata ad Eleusi  -  εἰδότα: participio perfetto atematico attivo di o i\d a  - ἵνα δῶ δίκην: proposizione fi-

nale; locuzione del linguaggio giudiziario (cfr. lat. poenas solvere). Il reato imputabile era il sacrilegio compiuto pa-

rodiando i misteri  - ὡς µάλιστα: cfr. lat. quam maxime; forma rafforzata di superlativo avverbiale  -  ὑπ’αὐτοῖν... τοῖν 

θεοῖν: complemento di agente; voluta ripresa dell’espressione prec. a controbattere l’ipotesi degli accusatori di un acce-

camento mentale provocato dalle dee  -  σεσῷσθαι: infinito perfetto medio-passivo di sw/vz w. 

114. ἄλλο τι: da sottintendere ejpo ivh sa; cfr. lat. quid aliud feci nisi (ἢ)  -  αὐτὸς... αὑτὸν: esempio di poliptoto  - ἀ-

πώλλυον: all’imperfetto si può dare una sfumatura conativa  -  διὰ τὸ µὴ ὑπακοῦσαι: infinito sostantivato con valore 

causale  -  εἰ... ἐβουλέσθην: protasi dell’irrealtà, la cui apodosi è ἐχρῆν; si noti l’uso della terza persona del duale  -  

θέντα: participio aoristo attivo di t ivq h m i  -  ὑπήκουσα... ἔθηκα: la coppia di aoristi è ripetuta invertendo la sequenza 

presente all’inizio del paragrafo. 

115. ὅτι οὐδεὶς ὑπακούοι: cfr. supra § 112; l’ottativo è sempre ‘obliquo’  -  στὰς. participio aoristo atematico di i {s th-

m i - ἄκριτον ἀποθανεῖν: nesso allitterante; infinito futuro asigmatico attivo di ajpo q nh /vs kw  -  Ἱππόνικος: figlio di Cal-

lia e di Elpinice, sorella di Cimone, era nato intorno al 470; si unì in matrimonio nel 445 con la moglie di Pericle, che si 

era divisa da quest’ultimo. Rivestì in Eleusi l’alta dignità sacerdotale di dadouco, ereditaria nella sua famiglia. Fu 

stratego certamente nel 427/6, ma non è escluso che già prima fosse giunto a questa carica, date le sue relazioni con Pe-

ricle. Noto come ‘il più ricco tra i Greci’, morto Pericle, fu sostenitore di Nicia, che della proprietà immobiliare era stre-

nuo difensore. Morì poco prima del 421 -  Κέφαλος: vasaio di professione, agli inizi del IV sec. si avviava ad essere 

uno dei rappresentanti più autorevoli del partito democratico e pertanto oggetto di scherno da parte di commediografi 

come Aristofane (Eccl. 248 sgg.) e Platone (fr. 185); ebbe incarichi diplomatici di vario rilievo e fu un deciso soste-

nitore della politica antispartana di Tebe. 

116. πάντων ἀνθρώπων: il genitivo conferisce al superlativo il valore relativo  -  Κηρύκων ὤν: l’interpretazione (ἐ-

ξηγῇ)  di quanto aveva attinenza con i riti misterici era prerogativa del g evno " degli Eumolpidi, per cui si configura da 
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parte di Callia un evidente abuso delle sue funzioni, con ripercussioni nella sfera del sacro (οὐχ ὅσιον). Alla faziosità 

dell’accusa di Callia si aggiungono inoltre la sua ignoranza di una precisa disposizione scritta (paradossalmente vicina a 

lui) e l’incapacità di citare un testimone attendibile del sacrilegio commesso da Andocide - χιλίας... ὀφείλειν: una sem-

plice ammenda pecuniaria che, per quanto rilevante, esclude il rischio di una condanna capitale - ἵνα καὶ ἡµεῖς ἀκού-

σωµεν: proposizione finale, congiuntivo aoristo sigmatico attivo di aj ko uvw; cfr. lat. ut nos quoque audiamus - ἀνεγνώ-

σθη: indicativo aoristo I passivo di aj na g ig nwvs g w  -  κἀκεῖνος: esempio di crasi per ka i;  ejk ei' no " - ὅτου: variante di 

o u{t i no " - καταφανὴς ἦν: predicato nominale; l’aggettivo prevede la costruzione con il participio predicativo (θεὶς) co-

me il verbo cui è connesso etimologicamente. 

 

 

 

 


